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Rubrica a cura di
Antonio Piva, David D’Agostini

Scopo di questa rubrica è di illustrare al lettore, in brevi articoli, le tematiche giuridiche più
significative del settore ICT: dalla tutela del domain name al copyright nella rete, dalle licenze
software alla privacy nell’era digitale. Ogni numero tratterà un argomento, inquadrandolo
nel contesto normativo e focalizzandone gli aspetti di informatica giuridica.

1. LICENZE SOFTWARE

F in dalla sua comparsa, il software ha posto del-
le serie problematiche riguardo alla sua tute-

la giuridica. Prima del suo avvento, due erano i
principali istituti giuridici di tutela delle opere del-
l’ingegno umano, il diritto d’autore e il brevetto in-
dustriale: il primo concepito originariamente per
le creazioni artistico-espressive, il secondo per le
invenzioni di carattere tecnico-industriale. Mentre
il diritto d’autore mira a proteggere solo la forma
espressiva dell’opera, la tutela brevettuale ha per
oggetto il contenuto dell’invenzione. Il software si
presenta però come un’opera atipica in quanto si
colloca proprio a cavallo delle due categorie di ope-
re dell’ingegno: la sua vocazione di opera desti-
nata alla soluzione di problemi tecnici, lo avvici-
nerebbe ineluttabilmente alla categoria delle in-
venzioni dotate d’industrialità; d’altro canto, però,
il software risulta carente del requisito della ma-
terialità, fondamentale per la brevettabilità.
Nel 1980 il legislatore statunitense stabilì quale di-
sciplina applicare al software, ovvero la tutela per
mezzo del copyright. Dopo un decennio, il legisla-
tore italiano, recependo con il d. lgs. 518/1992 la
direttiva comunitaria 1991/250/CEE, inserì il softwa-
re tra le opere sottoposte a tutela del diritto d’au-
tore. Il diritto continentale europeo e in partico-
lar modo quello italiano, avverte la distinzione tra
gli inalienabili diritti morali d’autore e quelli pa-
trimoniali, ovvero tutto il fascio di diritti passibili
di una valutazione economica (e quindi alienabi-
li) che ruotano attorno alla gestione e alla diffu-
sione dell’opera. Gli ordinamenti di common low,

come gli USA non presentano una simile dicoto-
mia, considerando il diritto d’autore come sempre
rilevante dal solo punto di vista patrimoniale.
Data la sussistenza dei diritti esclusivi derivante
dalla tutela d’autore, è necessario che l’autore
del software stipuli un contratto con l’utente, nel
quale definisca di quali prerogative si spogli e di
quali quindi possa essere investito l’utente, ov-
viamente per contro di un corrispettivo. Dal mo-
mento dell’ingresso del software nella schiera
dei beni di consumo, gli autori iniziarono a stilare
dei contratti di portata generale in cui esprimeva-
no i termini della distribuzione e della riproduzio-
ne del programma su cui essi vantavano i sud-
detti diritti esclusivi: nacque così il tipo contrat-
tuale della licenza d’uso software. [1]
Il software, a seconda del grado di libertà che il
titolare dei diritti di tutela decide di attribuire
agli utenti della sua opera, può essere classifi-
cato in un prospetto di categorie; in una scala
di valore che parte da un grado minimo di li-
bertà per l’utente verso il grado massimo, tro-
viamo le seguenti ipotesi.
❑ Software proprietario
Prevede molteplici e sovrapposte forme di di-
stribuzione, tra le quali le più diffuse sono:

• commerciale, è il software rilasciato da una
azienda per essere venduto su licenza, con o
senza periodi di prova. Prevede il pagamento
per l’uso della licenza da parte dell’utente per
poter cominciare l’utilizzo del pacchetto
software e/o per poter entrare in possesso del
supporto (contenente il software eseguibile).
L’accettazione della licenza e delle clausole
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Open Source o Free Proprietario

Non Copyleft Copyleft Chiuso Shareware Freeware

Codice sorgente disponibile Si Si No No No

Libertˆ di ridistribuzione Si Si No Si Si
Modifica Si Si - - -
Restrizione Si No No No No

Versioni modificate No S“ - - -
sono sempre libere

Liberamente scaricabili Si Si No Si Si

Limitazioni dÕuso temporali No No No Si No

Possibilitˆ di ritorno Si Si Si Si No
economico
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TABELLA 1 
In tabella sono
riportate alcune
differenze fra le
categorie di licenze
Open Source o Free,
nello spirito del
copyleft o meno ed
alcune licenze per
software
proprietario rispetto
ad alcune libertˆ e/o
limitazioni


